
IN ITALIA 

Crotone 
Tre operai 
gravemente 
ustionati 
I H CROTONE Tre operai del 
la Montedlson di Crotone so 
no rimasti gravemente ustio 
nati dopo essere stati investiti 
da un getto d acqua e vapore 
Impregnati di fosforo Linci 
dente che avrebbe potuto 
avere gravissime conseguen 
ze si è sviluppato ieri mattina 
attorno alle 11 nel reparto in 
cui si lavora il fosfora inquina 
to un residuo di altri processi 
produttivi che viene riciclato 

Italo Nicole» 32 anni Sa 
verta Megna di 40 e Qlusep 
pe Patuccio di 48 stavano la 
vorando alla ripulitura di un 
peuo di tubo da cui passano 
melme losforee che si era par 
talmente otturato II lavoro 
era praticamente Unito ed I tre 
•lavano per chiudere il serba 
tolo in cui finisce la melma 
Ali improvviso dal tubo si è 
sprigionalo un violento getto 
d acqua Impregnata che ha II 
ha Investiti in pieno II fosforo 
specialmente impuro viene 
lavorato in acqua dov è inno 
cuo appena incontra I osslge 
no dell aria invece si inliam 
ma Le tute degli operai si so 
no inzuppale del liquido e si 
lono subito sviluppate decine 
di fiammelle che hanno prò 
vocalo a tutti e tre ustioni di 
terzo grado Nlcotera che è 
apparso li meno grave è stato 
ricoveralo nel] ospedale 
•Bambino di Dio» di Crotone 
Megna è stato trasportato a 
Brindisi e Palucclo in un ospe 
date romano Particolare 
sconcertante per Megna non 
5 è trovata un autombulanza e 
S) è dovuto far ricorso ad 
un auto privala Per Paluccio 
li è Invece trovata un autom 
buianza privata della Luce 
verde 

La dinamica dell incidente 
non ha ancora trovato una 
plausibile spiegazione Que 
ilo ha fatto aumentare le ten 
•Ioni ali interna dello stabili 
mento Possibile che pur ri 
•penando interamente tutti le 
norme previste si sia avuto un 
incidente così grave? Ieri pò 
meriggio II Consiglio di labbri 
ca ha Incontrato la direzione 
dell azienda per chiedere ga 
rande sulla incolumità di tutti 
I dipendenti II gruppo Monte
dlson a Crotone ha linee di 
lavoratone che occupano 
complessivamente 650 ope 
ral li settore detergente dove 
è stata quasi chiusa la linea dei 
trlpollfosfatl accusati di ali 
mentare II fenomeno delle al 
ghe rossi sostituita ora dalla 
produzione di zeoliti quello 
del fertilizzanti quello del lo 
sforo puro ed acido termico 
dove accaduto 1 incidente 

DAV 

Il ministero all'Ambiente comunicherà 
le sue proposte agli amministratori 
Il Comune ha detto no, la Regione chiede 
un piano e adeguate garanzie di sicurezza 

La Karin B. a Livorno 
Oggi sarà ufficiale La «Karin B » sta per approdare a Livorno 

Dunque il ministro ali Ambiente avrebbe deciso la 
destinazione della Karin B Attraccherà a Livorno 
Ma la citta non vuole II Comune ha già detto no 
La Lega ambiente è di diverso parere il porto è 
adatto a questa operazione La Regione Toscana 
chiede un piano seno ed adeguate garanzie Oggi 
si svolgerà a Roma la riunione degli amministratori 
con i rappresentanti del governo 

PAI MOSTRO INVIATO 
" ANDREA LAZZCRÌ 

H LIVORNO Attracco a Ll 
vorno La bussola impazzita 
ha smesso di girare La rotta e 
decisa «Karin B» punta la 
prua verso la costa toscana 
col suo carico avvelenato di 
rifiuti e di polemiche Sulle 
banchine del porto di Livorno 
verranno scaricati 1167 bidoni 
con la fatidica R stampiglia 
ta L arrivo in rada è atteso per 

le prossime ore probabilmen 
te domani Potrebbe lanciare 
le gomene nella Darsena To 
scana zona Nord Sembra già 
individuala anche larea di 
stoccaggio un deposito ab 
bandonato ma con un buon 
muro di cinta che permette 
rebbe di aprire i fusti e neon 
lesionarli in vista del successi 
vo viaggio Destinazione tgno 

ta Sicuramente non In Tosca 
na perchè in questa regione 
non esistono impianti adatti 
allo smaltimento di questo ti 
pò di sostanze 

Oggi pomeriggio il ministro 
ali Ambiente Giorgio Ruttolo 
ufficializzerà la decisione agli 
amministratori locali convo
cati a Roma Si apre un diffict 
le e aspro braccio di ferro con 
II Comune di Livorno Ieri se 
ra quando la notizia è rimbal 
zata sul telex delle agenzie di 
stampa la giunta labronica si 
è riunita d urgenza Una sedu 
ta infuocata andata avanti fino 
a tardi Per la città è come uno 
schiaffo solo pochi giorni pn 
ma il sindaco aveva firmato 
un ordinanza di divieto analo 
ga a quella che fu emanata dal 
Comune di Ravenna «Quell 

ordinanza non ha valore sul 
larea portuale» taglia corto 
I ammiraglio Antonio Alati 
comandante del porto «Sen 
za il consenso della città e 
senza garanzie per i lavoratori 
il carico non verrà toccato» ri
batte Roberto Piccini vice
console della compagnia por 
tuali Ed il consiglio del dele 
gali fa sapere di essere attesta 
to anch esso su questa linea 
nessuno toccherà quel veleni 
senza informazioni chiare e 
attendibili II Pei livornese usa 
toni dun II segrelano provln 
clale Sergio Land! ne spiega 
le ragioni durante una numo 
ne decisa a spron battuto sul 
I onda dell incalzare delle vo 
ci «Siamo contran alla scelta 
di Livorno per una questione 
di mento perchè non ci sono 

le condizioni per scaricare la 
«Karin B » Ma anche per moti 
vi di metodo è un atto d im 
peno si continua con lim 
prowisazione» 

Su un fronte possibilista si 
schierano invece i Verdi 
Giungono quasi ad assumersi 
la parziale paternità delia sce' 
ta di Livorno Ecco cosa dice 
Duccio Bianchi della segrete 
na nazionale della Lega am 
biente -Abbiamo indicato an 
che il porto di Livorno non a 
caso qui esistono le condizio 
ni per lar attraccare e far sca 
ncare ti cargo Ribadiamo che 
quei rifiuti devono ripartire 
verso aree di stoccaggio e di 
classificazione e queste aree 
devono essere identificate su 
bito dal governo» Una richie 
sta che questo pomenggio 

verrà gira a a Ruffolo anche 
da Gianfranco Bartolmi ilpre 
sidente della giunta regionale 
toscana L opposizione di U 
vorno? «I livornesi sono gente 
responsabile - risponde Bar 
tolim - e se il governo offrirà 
tutte le garanzie potrebbero 
anche ripensarci D altra parte 
il problema è molto comples 
so SI parla di più porli per più 
navi Ce un problema di smal 
timento dei nfiuti che dovrà 
essere effettuato in altre re 
gloni perchè la Toscana non 
possiede impianti adatti e si 
parla anche della spedizione 
dei rifiuti una volta campione 
ti verso altri paesi E chiaro • 
aggiunge Bartolmi - che sen 
za un programma serio : LI 
vorno non c e posto per la 

Karin B » 

Il comitato interministeriale ha deciso che saranno unificati i vari progetti in corso 
Proteste del Comune, escluso dall'organo di coordinamento 

3200 miliardi per risanare 
Tutti i piani per il risanamento di Venezia e il disin
quinamento della Laguna vanno fusi in un unico 
progetto Lo ha deciso len il comitato intermimste 
riale, riunitosi sotto la presidenza di De Mita Defi
niti gli stanziamenti 1 500 miliardi nelle finanziane 
'88-89, e un progetto decennale di disinquina
mento, allargato ali entroterra, di 3 226 miliardi (in 
gran parte da reperire) Riserve del Comune 

DAI NOSTHQ INVIATO 
MICHEU SARTORI 

• • VENEZIA Due ore e un 
quarto di nunione nella stanza 
49 del Magistrato alle Acque 
di Venezia tra De Mita De Mi 
chetili quattro ministri presi 
dente della Regione sindaco 
di Venezia E alla line una sola 
battuta del presidente del 
Consiglio «Abbiamo deciso 
che dovremo decidere» Tutti 
I progetti attorno a Venezia -
quelli della Regione del mini 

steri per I Ambiente i Lavori 
pubblici (a Ricerca sdentili 
ca dei Comune e cosi via -
saranno riuniti in un unico pia 
no coordinato Quando? 
Prossimamente Da chi? Dallo 
stesso «comitatone in un al 
tra nunione stavolta a Roma 
Vediamo Intanto di lare ordì 
ne nelle cifre degli stanzia 
menti fornite ieri Gli unici 
certi sono i 1 500 miliardi in 

Nuovi progetti per l'ambiente 

Ma l'Italia tutela solo 
il 3% del suo patrimonio 
L'Italia ha pochi parchi e mal gestiti Nonostante i 
nuovi progetti per le Dolomiti bellunesi, i Monti 
Sibillini il Pollino ed il parco marino di Orosei non 
si arriva al 3% del territorio nazionale Restiamo un 
paese di «parchi sulla carta» , troppo spesso le 
ione non sono davvero protette e ci sono difficoltà 
dì gestione Per gli ambientalisti I obiettivo è quello 
di arrivare al 10* di aree a parco 

MARIA ÀLltÉ PRESTI 
• i ROMA Git amministratori 
locali dell Toscana sono per 
plessi per II regalo di Cossi 
Ha una riserva naturale in più 
è sempre una bella notizia ma 
In concreto i) bel gesto può 
comportare seri problemi di 
gestione Ed altre riserve dello 
stesso tipo ( ossia in zone del 
demanio) sono in program 
ma per lo meno sulla carta 
Lo prevedeva un decreto del 
Ministro Pavan (Governo Fan 
(ani) che dava Indicazioni per 
valorizzare e proteggere aree 
di proprietà dello Stato at 
tualmtnte le zone sono una 
trentina Quando passeranno 
allo status di rtst-rve verranno 
gestite assieme dal Ministeri 
ali Ambiente ed ali Agncoltu 
ra Oli ambientalisti sono sod 
disfatti per la novità di San 
Rossore t lo ritengono un se 
finale importanti come ho 
affermato Ermete Realacci 
presidente delia Ufi* Am 
biente 

Ma I Malia resti un pae&e 
Che ha solo il i% dei MÌO terri 
tono destinato a parchi con 
tro una media europea del 
6 7* (ed il Kema si attesta sul 
\0%) Nel 1922 nasce II primo 
parco nazionale quello del 
I Abruzzo ed ora tra Stelvio 
Gran Paradiso Circeo e Cala 
bna totalizziamo solo una su 
perficie di 270 000 ettari Ci 

sono novità in programma 
perché la finanziarla del 1988 
ha destinato 50 miliardi per al 
tri quattro grandi parchi quel 
to delle Dolomiti Bellunesi 
quello dei Monti Sibillini quel 
lo del Pollino e quello del par 
co Marino di Orosei in Sarde 
gna Inoltre è slata approvata 
al Senato nello scorso luglio e 
dovrà passare al vaglio della 
Camera una legge quadro che 
ne Individua altri tra cui quel 
Io del Delta del PQ e quello 
dell Aspromonte Ma per co 
noscere I entità dei fondi de 
stinati e quindi la serietà degli 
intenti bisognerà attendere le 
prossime leggi finanziane 

Ma decretare che una zona 
è parco non basta Lo fa prt 
sente Franco Tassi del coordi 
namento nazionale parchi un 
organo nvolontarisiico patro 
cinato dal Ministero ali Am 
biente che ha I appogg o del 
le principali organizzazioni 
amb ental stichc « Non solo 
occorre segnalare il ritardo 
del nostro paese rispetto ali o 
biettivo di aumentare le zone 
protette quello che viene de 
finito la sfida del 10% - af 
ferma - ma non possiamo di 
menticare la situazione preca 
ria di alcune aree protette 
Non si può certo passare sotto 
silenzio il fatto che 1 Italia e il 
paese in cui ci sono parchi 

con lottizzazioni abusive (è il 
caso del Circeo) 

Insomma per Tassi 1 obietti 
vo non deve essere quello del 
cosiddetto «parco sulla caria» 
•Mi accontenterei di un 5% di 
aree davvero ben protette -
commenta ancora - invece 
questo nostro 3% non solo è 
poco ma non è ben gestito » 

Tra i parchi proposti figura 
pò le Alpi Manttime la Val 
Grande I Adamello Brenta le 
Alpi Tarvisiane Portofino la 
Maremma il Gran Sasso la 
Maiella il Uurenio il Garga 
no ìl Vesuvio il Cilento I Et 
na il Gennargentu oltre a 
quelli li cui iter è in corso 

Quanto alle zone demaniali 
da convertire in parco non sa 
rebbero solo quelle di cui si 
sta occupando il ministero al 
I Agricoltura sono infatti de 
maniali le coste tutte (decisa 
mente assai poco protette) 
ma anche quelle ad uso giudi 
2iano o quelle militari 

Sono la cultura la filosofia 
del parco ad incontrai diffi 
colta nel nostro paese -1 par 
chi sono visti troppo spesso -
[a notare anmeora Tassi co 
me giocattoli per turisti o co 
smelici da applicare su termo 
ri impunemente devastati o 
ancora come concessioni al 
movimento ambientalista in 
protesta» 

1 parchi invece hanno un 
significato ben più ampio so 
no lo ricorda ancora Tassi 
-vere e proprie infrastrutture 
necessarie ad un paese civile 
non meno delle scuole degli 
ospedali e delle comunicazio 
ni « Non solo - conclude - as 
solvono a compiti di conser 
vazione educazione e ricerca 
scientifica ma possono offrire 
consistenti benefici economi 
ci alle popolazioni anche in 
termini di posti di lavoro-

senti metà ciascuna nelle 
leggi finanziane 88 89 per 
rimpinguare la legge speciale 
Saranno ripartiti cosi 700 mi 
dardi ai vari ministen (100 fini 
ranno al Magistrato alle Ac 
que per opere di difesa a ma 
re raccolta delle alghe e lotta 
ai chìronomidi 600alConsor 
zio Venezia Nuova per le boc 
che di porto contro 1 acqua al 
ta e altri interventi) 550 alla 
Regione per le opere di disin 
qulnamento decise assieme al 
ministero per 1 Ambiente 01 
cosiddetto piano Ruffolo ap 
provato ieri in linea di massi 
ma) 250 ai comuni lagunan 
per restauri e risanamento edi 
lizio pubblico e privato acqui 
sizione di nuove residenze e 
opere di urbanizzazione limi 
nistro per 1 Ambiente Ruffolo 
ha annunciato al termine del 
la riunione ta decisione di un 

ulteriore intervento decenna 
te di risanamento ambientale 
che mobiliterà 3 226 miliardi 
DI questa cifra naturalmente 
sono già stanziati solo i 550 
delle due finanziane gli altri 
andranno reperiti Particolari 
tà nuova di questo progetto 
I ambito geografico di appli 
cazione Gli interventi non ri 
guarderanno solamente gli ot
to comuni della gronda lagu 
nare ma risaliranno a monte 
nei territori di un altro centi 
nato di comuni veneti dove 
viene prodotta la maggior par 
te dell inquinamento che poi 
finisce in laguna Le risorse sa 
ranno distribuite per I 800 mi 
bardi ai bordi della laguna 
per 11 resto nell entroterra 

Tutti altamente soddisfatti 
ieri - De Micheli* Ruffolo 
Ferri Ruberti Fracanzani t 

rappresentanti dei ministri per 
i Beni culturali e la Marina 
mercantile il presidente della 
Regione Bernini mentre De 
Mita non ha voluto commen 
tare - tranne sindaco e vice 
sindaco di Venezia rispettiva 
mente il repubblicano Anto 
nio Casellati e il comunista 
Cesare De Piccoli Perché? 
Entrambi hanno valutato posi 
tivamente la rilevanza che 
hanno acquistato gli interventi 
ambientali e il passaggio or 
mal vicino alla fase operativa 
ma hanno sottolineato due 
punti negativi 11 primo è lesi 
guita dei finanziamenti asse 
gnati al Comune di Venezia 
«Avevamo chiesto 260 miliar 
di per 188 ce ne hanno dati 
209 per due anni Forse 
avremmo dovuto anche noi 
sparare grosso come hanno 

fatto altri* è il giudizio di Ca 
sellati Cosi in effetti sono pe* 
nalizzati la salvaguardia mo
numentale e il recupero del 
patrimonio edilizio e non è 
affrontata adeguatamente la 
minaccia sociale del costante 
esodo dei veneziani dalla loro 
città Inoltre il «comitatone» 
ha bocciato len la partecipa 
zione del Comune al comitato 
che gestirà i piani di disinqui 
namento (composto da Re 
gione e ministero per ! Am
biente) Un veto incompresi 
bile tanto più che nell analo
go progetto di recupero del 
bacino Umbro Olona Seveso 
approvato da pochi giorni è 
compreso fra i gestori il Co 
mune di Milano «Ci hanno 
detto no tutti - ha lamentato 
De Piccoli - un fatto che non 
si capisce se non con una vo
lontà centralista» 

Caute le reazioni degli amministratori 

San Rossore? D'accordo, purché 
non sia un parco «conflittuale» 
Non facciamo un parco azzeccagarbugli La decisio
ne di Cossiga di regalare la tenuta di San Rossore al 
governo suscita simpatia ma anche qualche appren
sione se il passaggio di chiavi non avverrà in modo 
chiaro c'è il rischio di un conflitto di competenze con 
effetti paralizzanti su tutto il parco naturale di cui San 
Rossore è una parte Si attendono chiarimenti tutti 
ne hanno avuto notizia solo dai giornali e dalla tv 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

z a FIRENZE Dai giornali e 
dalla tv L hanno saputo cosi 
come tutti gli altri cittadini Ne 
una lettera ne un colpo di te 
lefono neppure un telex per 
spiegare meglio Amministra 
tori e geston del parco non 
sanno se rallegrarsi o dolersi 
il futuro di una delle più famo 
se tenute italiane resta appeso 
a qualche brandello di dichia 
razione rilasciato dal ministro 
Ruffolo che accompagnava il 
capo dello Stato nella sua 
scampagnata sui monti d A 
bruzzo Francesco Cossiga ha 
deciso di lasciare nelle mani 
del Governo le chiavi di casa 
della tenuta di San Rossore 

La grande pineta di origine 
regale che si estende dalla pe 
nfena nord ovest di Pisa fino 
al mare meta domenicale di 
migliaia di famiglie sede sta 
bile di un corpo di guastatori 
dei paracadutisti della Folgo 
re habitat ideale per far sver 
nare i purosangue di mezza 
Europa e da dieci anni il 
-cuore malato» del grande 
parco naturale di Tombolo 
Massaciuccoli e appunto San 
Rossore Chilometri di pineta 
mediterranea una lunga fa 
scia che copre da Livorno a 
Viareggio 

I Re d Italia vi tenevano cor 
te Quei giamburrasca dei figli 
di Giovanni Leone vi facevano 
battute di caccia insieme ad 
amici ed amiche rimase fa 

mosa quella in cui uccisero 
decine di daini Ma a Pedini 
questa tenuta non è mal pia 
ciuta troppo Forse anche a 
lui ha fatto melanconia I ana 
di abbandono che sembra re 
spirarvi I pini sono malati il 
complesso sistema di fossi e 
canali non sempre è efficien 
te gli allagamenti sono ali or 
dine del giorno Tenere in or 
dine questa residenza di cam 
pagna e un gran grattacapo II 
presidente Cossiga ha ora de 
ciso di cederla al governo 
Non si sa bene come avverrà 
questo passaggio delle conse 
gne non si sa neanche a chi 
esattamente andrà I oneroso 
compito di gestire il parco ll 
ministro Giorgio Ruffolo ha 
detto ad un microfono della 
Rai che la gestione dovrebbe 
essere a metà tra ministero 
dell Ambiente e quello dell A 
gricoltura 

•Stiamo aspettando di capi 
re meglio la decisione del Pre 
sidente» commenta Marco 
Marcucci assessore ali am 
biente della Toscana «Non mi 
pare sia ancora definito come 
si intenda attuare questo pas 
saggio di proprietà - aggiunge 
1 amministratore toscano e 
questo non è secondano la 
tenuta e da anni un pezzo 
importante del parco natura 
le Esiste un comitato di gè 
stione un piano territoriale 
una serie di progetti della Re 
gione investimenti come in 

tendono raccordare la ex te 
nula presidenziale a tutto que 
sto?» 

Su questa linea si attesta an 
che il sindaco di Pisa Giaco 
mino Granchi «L iniziativa na 
sce da una esigenza giusta, ta 
salvaguardia della natura Ho 
perplessità invece per I even 
luafe gestione da parte dei mi 
nisten dell Ambiente e dell A 
gncoltura e è il pencolo che 
si attui una sorta di scissione 
di competenza con un appe 
santimento burocratico» So 
no gli stessi concetti espressi 
da capogruppo Pei in consi 
glio regionale Fabrizio Fran 
ceschini un amministratore 
che da molto tempo segue le 
vicende del parco toscano 

Oggi per l'Aera 
un accordo 
Regioni-ministro? 
Una proposta dell Acna Montedison di Cengio, che 
promette di spendere un centinaio di miliardi per 
opere migliorative, potrebbe essere sottoscritta oggi 
dal ministero-tiell Ambiente e dal'j Regioni Piemon
te e Liguria Via libera dunque alle attività dello stabi
limento che avvelena la valle Bormida? II Pei pie
montese Nessun impegno dev'essere assunto dalla 
Regione prima del dibattito di giovedì prossimo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Per le popola 
zionl della Valle Bormida si 
prepara una soluzione burle! 
ta? I promessi interventi di ri 
sanamento radicale scadono 
in pantomima? II sospetto gii 
legittimato da lame vicende 
ha preso più consistenza da 
quando si è sapulo che una 
proposta dell Acna Montedi 
son di Cengio con la promes 
sa di spendere un centinaio di 
miliardi in tre anni per opere 
migliorative potrebbe essere 
sottoscritta oggi dal ministero 
dell Ambiente e dalle Regioni 
Piemonte e Liguria In pratica 
se cosi stanno le cose lAcna 
- che napnrà il 19 settembre 
dopo 1 45 giorni di fermala 
tecnica decretati dal ministro 
RuHolo - avrebbe via libera 
per riprendere I attività a pie 
no regime nonostante le prò 
teste delle popolazioni del 
versante piemontese che da 
decenni subiscono le conse 
guenze del degrado ecologi 
co della vallata e che domem 
ca hanno nbadito a Cortemi 
lia con una grossa manifesta 
zione la richiesta di chiusura 
dello stabilimento 

II rischio di «autorizzare» 
con quell accordo la conti 
nuazione dell Inquinamento a 
tempo Indefinito è troppo gra 
ve per poter consentire passi 
frettolosi e avventati Perciò II 
capogruppo comunista alla 
Regione Piemonte Rinaldo 
Bontempi ha telegrafato Ieri 
al presidente della gluma Bel 
trami e al presidente dell as 
semblea Viglione sottollnean 
do che nessun impegno deve 
essere assunto dal governo 
piemontese pnma del dibatti 
to sulla Valle Bormida previ 
sto per giovedì a palazzo La 
scane Un passo analogo è 
stalo compiuto a Roma presso 
ìl rmnlMero dell Ambiente da 
Dp perché non vengano ap
poste lirme al protocollo sen 
za aver valutato e discusso la 
relazione del ministro in Par 
lamento 

Dice Marco Bosio segreta 
no regionale del Pei «I 45 
giorni hanno miralo più a con 
fondere le acque e a dare ri 
sposte propagandistiche che 

ad avviare sul serio un lavoro 
scientifico di raccolta dei dati 
per determinare la reale com 
patìbili!» dell Anca con 1 am 
biente e verlllcare se esistono 
le condizioni per la bonifica 
delle produzioni e per II risa 
namento della valle» 

Primo Ferro consigliere re 
gionale Pei cita dati che dan 
no da pensare "I prelievi el 
Iettasti il 23 e 30 agosto e II6 
settembre dalle Usi di Ales 
sandria Asti Cuneo e Savona 
hanno rivelato In due casi su 
tre che negli scarichi dell Ac 
na continuano ad essere pre
senti sostante tossiche in 
quantità superiori a quelle 
massime consentite dalla leg 
gè Merli Neppure la diluizio
ne delle sostanze inquinanti è 
risultata sotto controllo» Con 
il suo plano I Acna promette 
di mettersi a norma con le ta
belle della legge sulle acque 
•ma non affronta II nodo cru
ciale che era alla base della 
die* arazione di area ad eie 
vaio rischio di crisi ambienta 
le quello dell accertamento e 
controllo di tutte le produzlo 
ni inquinanti e della loro even 
tuale compatibilità ambienta 
le» L impressione è che si vo 
glia utilizzare lAcna rome 
•merce di compensazione» 
per la chiusura della Parmo 
plani 

Sulla Valle Bormida ha pre 
so posizione ieri anche II di 
rettlvo ligure del Pei «Icomu 
nati della Liguria - aflerma 
una noia - ribadiscono la 
scelta e I Impegno per il risa 
namento della Valle e In parti 
colare dell Acna ritengono 
necessario ricercare la massi
ma unita della popolazione 
dei lavoratori delle forze Vo
cali per impegnare II ministro 
dell Ambiente a fornire Infor 
mazlom dettagliate e circo 
stanziale sulle analisi lecnìche 
effettuate e a fornire garanzie 
perché siano definiti e can 
erotizzati gli Interventi oppor 
tuni» Nel controllo sull attua 
zione degli interventi dovrà 
essere coinvolto il sindacalo 
ed estesa la partecipazione 
delle popolazioni e istituzioni 
locali 

«Se tutto ciò favorisce una gè 
stione integrata ben venga 
come daremmo volenlien il 
benvenuto a un impegno fi 
nanziano da parte del gover 
no» Cautela e attesa Giuste le 
ragioni che sono alla base del 
gesto di Cossiga ma attenzio 
ne a una gestione azzeccagar 
bugi! E sopraltulto un timore 
che nessuno vuole esprimere 
a voce alta ma che tutti sento 
no con grande disagio San 
Rossore diventando «nazio 
naie» potrebbe guadagnare lo 
status di territorio da pnvile 
giare rispetto al reslo del par 
co Un ipotesi sciagurata che 
metterebbe in fngonfero de 
cenni di battaglie ambientali 
ste sulla costa tirrenica 

DAL 

COMUNE DI CINQUEFR0NDI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Avvito di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione Comunale tnlenda 
appallare con 'a procedura di cu ali art 1 della lettera 0 (per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la med a ai sensi 
del success vo art 4) della Legge 2 Febbraio 1973 n 14 i 
seguent lavor finanz at con mutuo della Cassa DO PP con i 
fondi del r sparmio postale 
IlLavond costruir one della Pretura importo a base d asta Ira 

857 000000 
2) Lavori di ampliamento e potenziamento della rate dr ca d 

dstrbuzone urbana importo a base dasta lire 
370800000 

La richiesta d invito per ogni singola gara redatta in carta 
legale e corredata dal ceri ficaio d iscrizione; per la categoria 
dei lavori od importo corrispondente dovranno pervenire al 
Comune entro IO g orni dalla data di pubblicai one del presen 
te aw so 
Le domande di partecipazione non vincolano la stazione appai 
tante 
Cinque (rondi 31 agosto 1988 IL SINDACO Antonio 

Terzo premio all'Italia 

L'isola di Montecristo 
ha un diploma europeo 
e sarà più protetta 
M FIRENZE L isola del teso 
ro ora ha un diploma m am 
biente Montecristo la più 
estrema dell arcipelago tosca 
no isola difficile impervia 
selvatica è stata nconosciuta 
«luogo di particolare interesse 
naturalistico a livello euro 
geo dal consiglio d Europa 
E la terza volta che I Italia pas 
sa fra gli eletti dell Europa 
ecologista altn riconosci 
menti erano stati assegnali al 
Parco nazionale d Abruzzo e 
alia riserva di Sassofratino 
Montecristo popolata solo da 
custodi capre selvatiche e co 
nigli secondo la leggenda 
conserva ancora un tesoro ac 
cumulato nei secoli dai frati 
che fa abitarono L unico vero 

t soro scoperto pero fu quel 
lo del romanzo di Dumas che 
la immortalo «Il conte di 
Montecristo» La sua stona e 
soprattutto una stona di nnun 
ce e fughe da parte dei suoi 
potenziali colomzzaton una 
funga sequela di pirati lord in 
glesi dinastie monarchiche 
ed ecclesiastiche respinta 
dall aspetto minaccioso e dal 
la vita difficile imposta dal) i 
sola II capitolo più recente 
dell avventura speculativa di 
Montecnsto nsale agli anni 70 
con 1 operazione fallita della 
società Oglasa che aveva in 
travisto nei panorama selvati 
co un possibile paradiso for 
malo residence per villeggian 
ti di lusso 

Ricordando 
MARIO VIUOTTI 

come I amico fraterno e il compa 
gno p u caro Mar o Cecilia e la sua 
famigla si slrngono attorno alla 
mogi e Elsa e ai parenti tutti 
Roma 13 settembre 1988 

A un mese dalla prematura scom 
parsa d 

FRANCO ACQUASANTA 
i giovani comunisti ne ncordano 
con minutata memoria 1 ntell gen 
za la pass one la g oia d vivere e 
lottare per un mondo più giusto 
Roma 13 settembre 1988 

Dopo lunga malattia è deceduta 
LA JRA PIPAN 

Al mar lo compagno Mano Ko 
zmann a f g| Neva e S Ivano giuri 
gano i sens del cordoglio della Fé 
aerazione cormin sta, dell Anpi e 
dell Aned 1 funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10 15 alla Cappella di 
via della Pela 
Tnesle 13 settembre 1988 

Sabato scorso è morto il compagno 
SILVANO BINAMI 

Ad esequie avvenute la famiglia 
nel darne il triste annuncio lo ri 
corda a quanti lo hanno conosciuto 
e stimato 
Firenze 13 settembre 1988 

Un mese (a monva a soli -10 anni il 
compagno 

LUCIANO BANI 
della sei* one comun sia Depos to 
locomotive e Officina mo an» delle 
Ferrovie I compagni dell Offic na 
nel rinnovare l proprio cordogl o 
alla moglie Gianna e a ligi Valent 
, a e Cannele lo ncordano con sii 
ma e affetto come un compagno 
sempre presenie alle in ziative de! 
Pei e acquistano in suo nomo 10 
metri quadrati di parco perla Pesila 
nazionale dell Unità 
Frenie 13 settembre 1988 

U Federutane del Pei e la Sezione 
del Pei di Cumo annunciano con 
dolore la scomparsa-del compagno 

ANANIA «VENATI 
Bergamo 13 settembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

%!!!!> [llllhP "Itili 6 l'Unità 
Martedì 
13 settembre 1S 


